RELAZIONE TECNICA

 ASSEVERATA

Il sottoscritto:

	
	


Cognome e nome





                           Codice Fiscale (campo obbligatorio)
	
	
	


Iscritto all’Albo professionale

                                   della Provincia di



                   con n°

	
	
	


con studio in


                                  località, via



                                     n°                   

	
	
	


telefono


                           fax

                                            e-mail
 
per incarico ricevuto dal Signor:

	
	


Cognome e nome


                      
  
                            Codice Fiscale (campo obbligatorio)
	
	
	


Nato a
                          




                            PR             il

 

residente in:      

	
	
	
	
	


Città



             Cap    
  PR           Località, Via
                                                                   n°               

nella sua qualità di proprietario (o altro
) dell'immobile sito in:

	
	
	
	


località, Via


                               

                            n°              Foglio Catastale      Mappali

nella sua qualità di progettista abilitato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e sue successive modificazioni ed integrazioni, consapevole di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale,

ASSEVERA CHE

1. le opere da eseguire nell'immobile mediante le trasformazioni progettate, così come indicato nell’elaborato grafico:

a. sono le seguenti:

	


(descrizione dettagliata ed esauriente dell’intervento previsto) 

b. lo stesso rientra nella sotto indicata categoria di opere prevista dall'art.22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i. (indicare solo la normativa di riferimento):
· interventi non riconducibili all’elenco di cui all’art.10 e all’articolo 6 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i., che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente, di cui all’art. 22, comma 1, del citato decreto presidenziale e precisamente così come alla definizione degli interventi edilizi di cui all’art.3, lettere b), c) e d);

· “intervento di manutenzione straordinaria”

· “intervento di restauro e di risanamento conservativo”

· “interventi di ristrutturazione edilizia” 

· varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d'uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire;

· interventi di cui all’art.9, comma 1, della legge 24 marzo 1989, n.122, in virtù del comma 2, del medesimo articolo, così come sostituito dall’art.137, comma 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i. (parcheggi da destinare a pertinenze delle singole unità immobiliari);

· interventi per i quali la normativa vigente ne preveda l’assoggettamento a denuncia di inizio attività, ovvero gli interventi da realizzare in virtù di nuove disposizioni legislative regionali così come stabilito dall’art.22, commi 4 e 5, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i.;

oppure, in alternativa a permesso di costruire,

· intervento di ristrutturazione edilizia di cui all’art.10, comma 1, lettera c) del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, compresi gli interventi di cui all’art.55, commi 3 e 4 della legge regionale 22 dicembre 1999, n.38 e s.m.i., qualora ci si avvalga degli aumenti di superficie lorda utile previsti;

· intervento di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive;

· intervento di nuova costruzione qualora sia in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche;

c. sono conformi:

· al P.R.G. vigente, alle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. - al Regolamento generale Edilizio - non sono in contrasto con strumenti e/o varianti adottate;

· alla normativa in materia di installazione, trasformazione e ampliamento degli impianti, ai sensi del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n.37, ed a tal proposito allega:
· dichiarazione di non obbligatorietà ed elaborati grafici contenenti gli schemi e la relativa documentazione tecnica allegata, per gli impianti non ricompresi nell’elenco di cui all’art.5, comma 2 del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n.37;

· progetto e specifica relazione tecnica redatto ai sensi dell’articolo 5 del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n.37 per l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento degli impianti di cui all’articolo 1 del medesimo decreto ministeriale;

· alle norme igenico-sanitarie vigenti:
· vedasi autocertificazione circa la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie 

(solo in caso di interventi di edilizia residenziale);

· alle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità dell’edificio, al fine del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche (Legge 13/89 e D.M. 236/89),  
· vedasi relazione tecnica, dichiarazione e progetto allegati, ai sensi di legge, nonché dichiarazione di rispondenza alle prescrizioni contenute nella Parte II, Capo III – Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico, del D.P.R. 380/01;
· alle norme e regolamenti per il contenimento dei consumi di energia (Legge 10/91 - D.Lgs.192/2005 e s.m.i.),
· vedasi relazione e progetto delle opere depositato, nonché dichiarazione di rispondenza alle prescrizioni contenute nella Parte II, Capo VI – Norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici, del D.P.R. 380/01;
· alla vigente legislazione sismica statale e regionale in quanto l’intervento:

· non è assoggettato alle disposizioni che disciplinano le costruzioni in zone sismiche (art.65 e 93 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i.);

· è assoggettato alle disposizioni che disciplinano le costruzioni in zone sismiche e che pertanto, prima dell’inizio dei lavori, verrà acquisita specifica autorizzazione (art.94 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e s.m.i.);

· alle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81);

· alle disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e di bioedilizia (Legge Regionale 27 maggio 2008, n.6).

2. l’immobile, inotre:

a. è /non è 
assoggettato alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (ex  leggi 1089/39 e 1497/39), 8 agosto 1985 n. 431, 18 maggio 1989, n. 183, 6 dicembre 1991, n. 394 e D.M. 22 maggio 1985 (Galassino);

b. è / non è 

assoggettato alle disposizioni di cui al R.D.L. 30 dicembre 1923, n.3267 e R.D. 16 maggio 1926, n.1126 nonché successive modificazioni ed integrazioni (Vincolo idrogeologico);
c. rientra / non rientra
nella individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato (rischio di frana), per l’incolumità delle persone e per la sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio ambientale e culturale (D.L. 13 maggio 1999, n.132 convertito con modificazioni ed integrazioni dalla Legge 13 luglio 1999, n.226, art.9), approvato con delibera 27 ottobre 1999, n.1 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno (S.O. n.5 al BURL n.35 del 20/12/1999);

d. rientra / non rientra
nella perimetrazione delle “aree a rischio idrogeologico-frana”, così come individuate, ai sensi della Legge 18 maggio 1989, n.183 e successive modificazioni ed integrazioni, nel Progetto di Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico – Rischio Frana, adottato con Delibera dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, n.1 del 25 febbraio 2003 (BURL n.13 del 10/05/2003);

e. rientra / non rientra
nella perimetrazione delle “aree a rischio idraulico”, così come individuate, ai sensi della Legge 18 maggio 1989, n.183 e successive modificazioni ed integrazioni, nel Progetto di Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico – Rischio Idraulico, adottato con Delibera dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, n.2 del 25 febbraio 2003 (BURL n.13 del 10/05/2003);

f. è / non è
assoggettato dallo strumento urbanistico a discipline espressamente volte alla tutela delle loro caratteristiche paesaggistiche, ambientali, storico-artistiche, storico-architettoniche, storico-testimoniali;

g. è / non è
oggetto di prescrizioni di vigenti strumenti di pianificazione, nonché di programmazione, immediatamente operative;

h. è localizzato nel foglio catastale n. ........................, particella n. ................ e ricade in zona di P.R.G.................……………………………………………………………………………....;

i. è stato realizzato con:

Licenza Edilizia 

N. ........…........ del ................................;

Concessione Edilizia 

N. ........…........ del ................................;

Permesso di Costruire

N. ........…........ del ................................, Pos…………;

DIA



N. ........…........ del ................................, Pos…………;

è stato realizzato antecedentemente alla data del 31 luglio 1964 (fuori del Centro Storico);

ha / non ha il certificato di agibilità N. ........…........ del ......................., Pos…………;

j. non è oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi delle leggi:

· 28 febbraio 1985, n. 47;

· art.39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
· 24 novembre 2003, n.326 e legge regionale 8 novembre 2004, n.12;

e si trova nello stato di fatto indicato nell'ante-operam dell'elaborato grafico; 
(oppure) 

è stato legittimato con Concessione edilizia in sanatoria ai sensi:

· della legge 28 febbraio 1985, n. 47;

· dell’art.39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
· della legge 24 novembre 2003, n.326 e legge regionale 8 novembre 2004, n.12;

rilasciata in data …………….., con n. …………, prot.n……………, posizione n…………, che si allega con il relativo elaborato grafico;

3. i lavori, come sopra asseverati, avranno inizio trascorsi trenta giorni dalla data di deposito della Denuncia di Inizio Attività di cui all’oggetto, fermo restando l’aver acquisito tutte le autorizzazioni, permessi e/o nulla-osta necessari. In tal caso il termine dei trenta giorni decorrerà dalla data del rilascio del relativo atto di assenso da parte degli Enti di competenza;

4. i lavori saranno eseguiti entro il triennio di validità della stessa D.I.A.;

5. a fine lavori redigerà il certificato di collaudo finale, così come prescritto dal comma 7, dell’art.23, del D.P.R. 380/01, fatte salve le norme in materia di relazione a strutture ultimate, collaudo statico e certificato di agibilità così come stabilite dal citato D.P.R., con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presentato con la denuncia di inizio attività. 

Copia del certificato di collaudo verrà depositata presso lo Sportello unico per l’edilizia.  

Data________________



Timbro e firma del tecnico

Aggiornato al 08/10/2008













� Comproprietario, Usufruttuario, Superficiario, Enfiteuta, Titolare di altro diritto reale di godimento (Uso, Abitazione, Servitù, Locazione, etc.); nel caso di persone giuridiche precisare la ragione sociale nonché il titolo di rappresentanza.





Comune di Alatri – Sportello unico per l’edilizia – www.comune.alatri.fr.it - sped@comune.alatri.fr.it 


